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VALERIA DE GREGORIO CIRILLO, Pratique et passion de l’écriture. Saggi su Madame de Genlis,
Napoli, L’Orientale Editrice, 2003, pp. 83.
1 I cinque saggi che costituiscono i cinque capitoli di questo volume, già apparsi in riviste
o in atti di convegni, danno unità e senso al volume nella misura in cui traggono origine
da un progetto alla cui realizzazione, anche se in forme diverse, tutti concorrono: porre
in evidenza alcuni degli  aspetti  più interessanti e dei tratti  più caratteristici  di una
donna che  quasi  più  nessuno  ormai  conosce  ma che  al  suo  tempo svolse  un  ruolo
importante, che per questo godette di notevole fama e che proprio nella scrittura trovò
la sua manifestazione più completa; quella scrittura che per altro verso rappresentò
anche  il  suo  più  efficace  strumento  di  lavoro.  Nell’impossibilità  di  prendere  in
considerazione e dar conto di tutta la vasta e multiforme produzione di Mme de Genlis,
Valeria  De  Gregorio  Cirillo  ha  scelto  di  presentare  prima  di  tutto  l’istitutrice,  in
particolare  l’insegnante  di  lingua,  attività  alla  quale  sono  consacrati  gli  ultimi  due
capitoli  del  volume  (“Commemt  apprendre  une  langue:  les  propositions
méthodologiques de Mme de Genlis”, pp. 49-65 e “Les Conversations de Mme de Genlis:
structure des échanges et interactions langagières”, pp. 67-79). Gouverneur dei figli del
futuro duca d’Orléans, discepola di Rousseau, Mme de Genlis sviluppò un metodo molto
apprezzato  e  per  certi  versi  anche  molto  moderno.  Essa  fu  anche  un’attenta
osservatrice del suo tempo. Culturalmente e ideologicamente legata all’epoca di Luigi
XIV, se non fu tenera con i suoi successori, che giudicò eccessivamente inetti, Mme de
Genlis fu severa soprattutto con i Philosophes settecenteschi di cui nei suoi Mémoires 
scrisse tutto il  male possibile,  rendendoli  responsabili  di  tutte le  disgrazie di  cui  la
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Francia  ebbe  a  soffrire  all’epoca  della  Rivoluzione  (“Madame  de  Genlis  et  les
philosophes”,  pp.  15-34).  I  Mémoires  non  costituiscono  però  solo  una  preziosa
testimonianza su un’epoca sulla quale Mme de Genlis esercitò uno sguardo molto acuto
ancorché  parziale;  essi  sono  anche  il  luogo  al  quale  ella  affidò  il  ricordo  degli
avvenimenti  più  importanti  della  sua  esistenza,  delle  sue  emozioni,  dei  suoi
rammarichi, delle sue delusioni; con prudenza, come si addiceva ad una donna legata
ad una mentalità  che della  discrezione e  della  litote  aveva fatto  la  sua regola,  non
abbastanza  però  da  non  lasciar  trasparire  l’ammiratrice  inconfessata  di  Rousseau;
sicché come osserva Valeria De Gregorio Cirillo “son écriture mémorielle est l’apologie
d’une vie revécue au gré de l’imagination et des intermittences du cœur plutôt que
selon  un  déroulement  chronologique  absolument  linéaire  et  ponctuel”  (“Temps  de
l’Histoire et temps du moi dans les Mémoires de Madame de Genlis”, pp. 35-48). Non
poteva  mancare  un  capitolo  dedicato  all’autrice  di  Mademoiselle  de  Clermont, il
capolavoro letterario della scrittrice, un vero e proprio piccolo gioiello, che Valeria De
Gregorio Cirillo analizza dal punto di vista della seduzione (“La représentation de la
séduction  dans  Mademoiselle  de  Clermont, pp.  5-14).  Il  volume,  come  si  diceva,  non
pretende presentare tutta la produzione di Mme de Genlis,  così come non pretende
ricostruire la sua complessa personalità; esso apre tuttavia su questa donna e su questa
scrittrice che merita di essere meglio conosciuta, e sulla quale in effetti la critica ha
iniziato  da  qualche  anno  ad  appuntare  la  sua  attenzione,  prospettive  di  lettura
indubbiamente  interessanti  e  foriere  di  ulteriori  e  più  consistenti  risultati,  che
auspichiamo prossimi.
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